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Il rapporto di quest’anno vuole stimolare un nuovo modo di pensare e di affrontare le gravidanze adolescenziali: da interventi mirati sulle ragazze verso un approccio più ampio che investa sul capitale umano delle ragazze stesse, proteggendone i diritti umani e aiutandole a prendere decisioni.

Alcuni Dati
Il rapporto fornisce una serie di dati importanti sulle gravidanze adolescenziali:

Ogni giorno, nei Paesi in via di sviluppo, circa 20.000 ragazze sotto i 18 anni partoriscono, ossia 7.3 milioni l'anno. Di queste circa 2 milioni hanno meno di 15 anni. Se si includono tutte le gravidanze, quindi non solo quelle che arrivano ad una nascita, il numero è molto più alto.

70.000 adolescenti muoiono ogni anno per complicazioni derivanti da gravidanza e parto

Ci sono 3.2 milioni di aborti a rischio praticati ogni anno sulle adolescenti.

Gli adolescenti costituiscono circa il 18 per cento della popolazione mondiale . Di questi l’88 per cento vive nei Paesi in via di sviluppo.

Il 95 per cento delle nascite adolescenziali si verificano infatti nei Paesi in via di sviluppo.  Nei paesi maggiormente sviluppati , ci sono 680.000 nascite da madri adolescenti ogni anno. Quasi la metà di queste si verificano negli Stati Uniti . 

La stragrande maggioranza di gravidanze adolescenziali sotto i 18 anni, ossia nove su 10, si verificano nell’ambito del matrimonio. Ogni giorno, circa 39.000 ragazze vengono fatte sposare, spesso con uomini molto più grandi, in violazione dei loro diritti umani fondamentali. Una su nove si sposa prima dei 15 anni.
Impatto su salute, istruzione e futuro
Ogni gravidanza adolescenziale comporta grandi rischi, mette in pericolo la salute. Ha delle conseguenze psicologiche, molto spesso costringe le giovani a lasciare la scuola.

Una ragazza senza istruzione è una ragazza che non ha le competenze necessarie per trovare un lavoro e costruire un futuro per sé e per la sua famiglia e per contribuire allo sviluppo del suo paese .

L'impatto economico della gravidanza adolescenziale può essere enorme. In una grande economia come la Cina, il costo opportunità vita in relazione alla gravidanza adolescenziale è stimato ad un punto percentuale del PIL annuale, ossia 124 miliardi dollari [dati  della Banca mondiale]. Anche in una piccola economia, come quella dell'Uganda, i costi possono ammontare a ben il 30 per cento del PIL, circa 15 miliardi di dollari.

La maggior parte dei dati e degli interventi mirati ad aiutare queste ragazze si basano sulla fascia d’età tra i 15 e i 19 anni. Eppure, si stima che ogni anno sono circa 2 milioni le ragazze di 14 anni o meno che partoriscono.  Questo é un altro aspetto molto importante su cui il Rapporto si sofferma: ci sono pochi dati infatti su questa fascia d’età e pochi interventi a sostegno di queste ragazze, eppure le conseguenze sono ancora più disastrose che nella fascia d’età tra i 15 e i 19 anni.

Per le adolescenti, le complicazioni della gravidanza e del parto sono tra le prime cause di morte e la fistola ostetrica (conseguenza di parti prolungati e difficili) é una delle principali cause di morbilità. Le giovanissime che rimangono incinte sono due volte più a rischio di morire o rimanere invalide rispetto alle ragazze più grandi e alle donne adulte. Sono inoltre estremamente vulnerabili allo sfruttamento, ai matrimoni precoci e alla violenza sessuale.

La gravidanza danneggia la ragazza in molti modi. Ma danneggia anche la sua famiglia, la comunità, il paese e anche l'economia.

La tendenza in molte parti del mondo, è di biasimare la ragazza se rimane incinta. Quando il comportamento di una ragazza è erroneamente visto come il problema principale, si può pensare che la soluzione sia lavorare su questo. La realtà è che la gravidanza precoce ha poco a che fare con il comportamento delle ragazze, riguardando invece il comportamento delle famiglie, delle comunità e dei governi.

Uno dei messaggi chiave del Rapporto di quest’anno è che le gravidanze adolescenziali non devono  essere viste solo come il risultato di incoscienza o di una scelta deliberata, piuttosto come una mancanza di scelte e di circostanze troppo spesso al di fuori del controllo di una ragazza.

Un altro messaggio importante è che nel mondo, specialmente nei Paesi in via di sviluppo, le gravidanze adolescenziali sono più comuni tra i poveri, gli analfabeti e coloro che vivono nelle zone rurali. E si verificano più spesso tra:

• le ragazze che sono emarginate;

• le ragazze che non hanno accesso a informazioni e servizi, compresi quelli sulla salute sessuale e riproduttiva;

• le ragazze che hanno poca voce in capitolo nelle decisioni che riguardano la loro vita;

• le ragazze la cui realtà e futuro sono determinati da altri.

Le gravidanze adolescenziali sono una manifestazione di disuguaglianza, di povertà, e la convinzione radicata che in qualche modo le ragazze meritino di meno nella vita dei ragazzi. O anche che le ragazze non abbiano il diritto di godere dei diritti umani fondamentali all'istruzione, alla salute, a vivere libere dalla paura della violenza e della discriminazione.

Una delle peggiori forme di discriminazione e di impotenza è il matrimonio precoce. Infatti il Rapporto mostra come la stragrande maggioranza di gravidanze adolescenziali sotto i 18 anni, ossia nove su 10, si verificano nell’ambito del matrimonio. Ogni giorno, circa 39.000 ragazze vengono fatte sposare, spesso con uomini molto più grandi, in violazione dei loro diritti umani fondamentali. Una su nove si sposa prima dei 15 anni.

Queste ragazze non hanno voce in capitolo sul matrimonio e tanto meno su quando concepire. Sono messe sotto pressione dalle famiglie che chiedono il concepimento di un figlio il prima possibile, venendo spesso minacciate di abbandono e divorzio, quando non vengono picchiate se non partoriscono un maschio.

Fintanto che famiglie, comunità e governi tollereranno il matrimonio precoce, la maternità in età infantile resterà un fatto quotidiano in molti Paesi in via di sviluppo, ed i diritti umani fondamentali delle ragazze continueranno ad essere violati.
Tempo di agire
Che cosa dobbiamo fare per vincere la sfida delle gravidanze adolescenziali e garantire un passaggio dall’infanzia all’età adulta sano e sicuro?

Il Rapporto richiede azioni che consentano alle ragazze di difendere i loro diritti umani fondamentali, e di metterle su un piano di parità con i ragazzi.

Una delle priorità è l'istruzione. La permanenza a scuola è fondamentale. Il Rapporto mostra che le ragazze che continuano gli studi hanno meno probabilità di rimanere incinte. 

E' anche estremamente importante emanare leggi contro i matrimoni precoci e far sì che vengano applicate.

Dobbiamo proteggere i diritti degli/delle adolescenti ad un'educazione sessuale culturalmente sensibile ed adeguata all’età, eliminando gli ostacoli per informazione e servizi che possono permettere loro di evitare la gravidanza.

Dobbiamo fare in modo che i ragazzi vedano diversamente le ragazze, che si rapportino a loro come uguali, che meritano gli stessi diritti e opportunità di chiunque altro. Bisogna aiutare i ragazzi e gli uomini a diventare parte della soluzione.

Le ragazze incinte hanno bisogno del nostro sostegno, non di stigma. Hanno bisogno del nostro aiuto per rimanere a scuola mentre sono in stato di gravidanza e di riprendere gli studi dopo aver partorito.

Molto di ciò che sappiamo vale soprattutto per le ragazze tra i 15 anni e i 18 anni. Sappiamo troppo poco circa le sfide e le vulnerabilità estreme di ragazze di 14 anni o più giovani. Dobbiamo colmare questo vuoto nella nostra conoscenza e trovare nuovi modi per proteggere le giovanissime da sfruttamento, sottomissione, abuso e gravidanza.

Ma a prescindere dall'età, dobbiamo affrontare il matrimonio precoce, l'analfabetismo e la povertà e le altre forze che soggiacciono alla gravidanza adolescenziale. Costruire una società equa, in cui le ragazze sono istruite e protette dal matrimonio precoce, dove possono vivere con dignità e sicurezza e dove possano prendere decisioni sul loro futuro ed esercitare i loro diritti è essenziale.
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